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RIVISTA POLITICA 


Dopo l’ attentato contro Re Umberto; 
le bombe a Firenze ; domani, lo sa Dio 
che cosa nascerà. È proprio il caso di 
dire: nulla dies sine linea. Ecco, duo- 
que, che delitto succede al delitto e la 
gete trista sparge sangue e terrore io 
mezzo agli onesti, io barba alla legge im 
potente e in barba alla civiltà che co’suoi 
centomila rispetti s° è quasi disarmata e 
lascia aperte, anzi spalancate, porte e fi- 
nestre alla improotitudine de’ furfanti, as- 
setati di stragi e di prede. 

Ormai e tempo che cessino i panegirici 
e le disquisizioni accademiche e le roman- 
ticherie senza fondo ; la minaccia che ba- 
lena da ogai parte intorno alla società sbi 
gottita è così grave, che solo una follia 
fatale potrebbe trattenerci dall’ invocare 
pronti e valorosi rimedj. 

L’ assassino Passanante ci ha detto ciò 
ch° egli è. Egli ha detto che odia tutti i 
Re e tatte le autorità, perchè egli è mi- 
sero, e si trovò male coi suoi padroni. 
Egli appartiene a coloro che non hanno 
che un consigliero: la miseria; ua *seoti- 
mento: l' invidia; una aspirazione: la di- 
strazione : la distrazione, colla quale vo- 
gliono consolare la loro miseria, e vendi- 
carsi di tutto ciò che è potente, che è 
alto, che è nobile, e che è, a parer loro, 
felice. Dinanzi a loro qualunque grandezza 
è colpevole, e diventa un insulto. Possono 
colpire oggi un Re, domani un Presidente 
della Repubblica, un altro giorno uo mi- 
lionario, solo perché va in una carrozza 
a quattro cavalli, e loro vanno a piedi. 
Sono gli uomini pervertiti delle infime 
classi sociali, i quali credettero che |’ e- 
guaglianza volesse dire: « Tutti ricchi e 
felici » e intanto vorrebbero mettersi nel 
posto dei ricchi e dei felici, spregiano il 
lavoro e commetton delitti. Sono gli uo- 
mini che a Parigi, sotto gli occhi del- 
Y’ esercito vincitore germaaico, commisero 
i delitti della Comune, uccisero gli ostag- 
gì, distrussero i monumenti dell’ arte. 

Ecco gli uomini dai quali bisogoa di- 
fendersi : belve feroci, contro i quali non 
Y è freno morale di sorta, e non resta che 
ad invocare l’aiuto dei carabinieri. 

Aspettando che i filosofi ce li conver- 
tano, noi chiediamo che la società si di- 
fenda come può. Sappiamo che il male 
che si rivela spaventosamente in basso ha 
origini pur iu alto. Ssppiamo che le classi 
che dovrebbero essere dirigenti, hanno 
una parte di colpa, perchè no impune- 
mente esse possono emanciparsi da ogni 
legge morale e sperere nello stesso fempo 
che chi sta in basso e vede che tutti non 
hanno cha un solo scopo: — il sodisfa- 
cimento delle aspirazioni materiali, — 


debba poi contentarsi del solo lusso delle 


soddisfazioni morali. Sappiamo che la piaga | 


dovrebbe cominciare a guarirsi ir alto, 
ma è certo che dal basso sorge la minac- 
cia più grave, più prossima e che contro 
essa è urgente difendersi. E a chi ci parla 


È is a | 
di libertà in questo caso risponderemo 


che di questa sacra parola si fa il più la- 
grimevole e goffo abuso. Noi chiediamo 
solo che la libertà si distingua dalla li- 
cenza; distinzione vecchia che parve scom- 
parire dacchè i dottrinarii del liberalismo 


sono giunti al potere. Noi non vogliamo | 


che si coofonda — e qui pigliamo in pa- 
rola lo stesso oratore d’ Iseo, l’ on. Zanar- 
delli — « il diritto comune col delitto 
comune ». Contro questo, in attesa che i 
suddetti filosofi ci convertano in agnelli 
le belve feroci, e nella speranza più pra- 
tica di un risveglio del senso morale, chie- 
diamo l’esecuzione stretta delle leggi. 
Nulla più, nulla meno. E la esecuzione 
delle leggi è la garanzia unica della li- 
bertà, non una minaccia. 

Sappiamo che la repressione non di- 
strugge il delitto, nè abbiamo bisogno 
che i chiaroveggeoti ce ne avvertano, ma 
essa lo frena, ed è questo un dovere per 
ogni società bene ordinata. Altrimenti si 
dovrebbero bruciare tatti i Codici penali. 

Chiediamo che non sia tollerato tutto 
ciò che è glorificazione di reato, e per- 
verte necessariamente il senso morale. 

L'importanza delle notizie interne e le 
preoccupazioni e la commozione inevitabi- 
le, ci tolgono anche oggi la possibilità di 
gettare uno sguardo di ciò che avviene 
all’ estero, 

Del resto, nella situazione politica at- 
tuale nulla vi è di rimarchevole che non 
sia dato dai telegrammi. * 

Dei tre senatori inamovibili che il Se- 
nato francese era chiamato in questi giorni 
ad eleggere, riuscirono tutti tre quelli pro- 
posti dal partito di destra ed in confronto 
dei candidati repubblicani Andrà, Monta- 
livet e Greslay riuscirono eletti al Senato 
il leggittimista Baragnoo, il bonapartista 
Oscar Valée e 1 orleanista Haussonville, 

La recente votazione dell’ indirizzo della 
maggioranza al parlameoto ungherese, il 
linguaggio tenuto dall’ imperatore nel suo 
messaggio alle Camere, ed il senso del di- 
scorso pronunciato dal presidente  Tisza, 
ci addimosirano che il centro di gravità 
della monarchia austro-ungarica trovasi 
piuttosto a Pest che a Vienna e che i ma- 
giari sono ancora padroni della situazione 
e che la loro influenza ridonderà a bene- 
ficio del co. Andrassy il quale, a mezzo 
del suo fedele interprete il signor Tisza, 
seppe vellicare le loro ire represse contro 
la Russia e travedere le possibilità di una 
guerra con essa, 


AVVERTENZE 


Il giornale s1 pubblica tutti i giorni eccettuati i festivi. 


Non si tiene conto degli scritti anonimi. 
Gli articoli comunicati nel corpo del 
Gli annunzi ed inserzioni in 3* 


giornale a Centesimi 40 per line, 
pagina a Centesimi 25 per linea - 4* 


I manoscritti, anche se non pubblicati, non si restituiscono. 


L' Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 


———____——_ — Pi 


Particolari sull’ assassino 


I giornali di Napoli aggiungono che 


l’assassino è magro della persona e che | 


parla con voce piuttosto nasale; ma esile. 
Ju Saleroo venne nel 1870 arrestato per 
avere fatta propaganda internazionalista ed 
avere affisso cartelli sovversivi. 
La notte — dopo commesso il delitto 
contro il Re — vegliò alquante ore ma 


addormentò di un sonno profondo. La mat- 
tina, alla visita del medico si mostrò in 
priacipio alquanto annoiato. Disse di avere 
un po' di stupore al capo. 

Si medicarono subito le due ferite, le 
quali, lievi come sono, procedono benis- 
simo. 

Interrogato dal medico, ed entrato ia 
una certa confidenza con lo stesso, disse : 

1° Che egli non ha nessun pentimento; 
ha fatto quello che pensatamente aveva 
deciso di fare. Gli dispiace della persona 
del Re, che è un galantuomo, ma del so- 
vrano no. Egli è nemico di tutti i sovraoi, 
e si mostra contento di quello che ha fatto 
pel Re d' Italia, 

2° Fino a che il governo non sarà nelle 
mapi del popolo, sarà inutile sperare una 
onesta e buona amministrazione da’signori. 
I consorti valgono quanto quelli di sini: 
stra. Insomma dice di odiare tutto il si- 
stema del governo. 

3° Dice che sarebbe una ingiustizia sot- 
toporre lui al giudizio dal governo italia- 
no, pel suo reato. Egli non ha cercato di 
ferire Umberto, che rispetta come uomo, 
ma il rappresenaanie d' uo governo. 

4° Dice che vorrebbe trascinare î mi- 
mistri per i capelli per mostrar loro della 
gente misera, che dorme sulla nuda terra; 
e che atiratta dalla fame e dalle lusinghe 
dei signori, baratta pur anco l'onore delle 
proprie figliuole. 

3° Vorrebbe amministrare egli anche va 
piccolo paese, e per poco tempo, per far 
vedere come sì possono garantire i diritti 
del popolo 6 degli operai, 

Quando il medico gli fece dare una zup- 
pa di brodo e del pane bianco, egli dis- 
586: « lo mapgio questa minestra e questo 
vane, ma noa è questo pane quello che 
io desidero. lo voglio libertà e lavoro, e 
solo il pane del Zavoro è quello che mi 
lusioga ». 

Si sa che |’ assassino 
lettara di giornali. 

Egli era poi solito di scrivere i suoi 
pensieri in un libro. Questo libro venne 
sequestrato, i 

Egli da un mese e mezzo andava a dor- 
mire in casa di una stiratrice alla via Ca- 
vone, numero 29. 

Usciva di casa alle sei del mattino e 
rientrava costantemente alle 8 della sera. 


faceva continua 


1 suoi ospiti avevano di lui ottima opi- 
nione, perchè nulla dava ad intendere di 
sinistro ; solo però lo reputevano un uomo 
di carattere ipocondrico, perchè poco par- 
lava e se ne andava presto a letto. 

Viveva facendo il cuoco; ma mancava 
di ub posto fisso; sicchè cercava inc: 
chi alla giornata, che non sempre gli riu- 
sciva di trovare. 

Si son potuti meglio accertare i suoi 


È A | connotati per il seguente fatto. 
sì manteone calmissimo. Per due ore si | 


La stiratrice che l’ ospitava , fittandogli 
il letticciuolo, desiderava , alcuni giorni 
or sono, oltenere licenza per un esercizio 
di vendita di vino. A sentir ciò il cuoco 
disse di averne ottenuta egli un’altra dalle 
autorità di Salerno ; e la offriva alla ri- 
chiedente qualora potesse esserle utile. 

Ciò dimostra che poco tempo indietro 
le informazioni della pubblica sicurezza 
furono soddisfacenti sul conto suo, altri 
frimenti non poteva rilasciarglisi licenza 
di esercizio. 

Si è constatato in modo non dubbio che 
il Passanante viveva vita assai grama e 
meschina, essendo alle prese con la più 
grande miseria. 


PRE E, 
Notizie Italiane 


ROMA 20 — Ecco il telegramma del 
Papa al Re: 

< Essendomi giunta notizia del deplo- 
revole attentato contro la vita di V, M. 
vi esprimo le mie più vive condoglianze e 
nel medesimo tempo le mie congratulazioni 
per essere la Maestà Vostra scampata dal 
grave pericolo. Prego Iddio per la con- 
servazione della salute di V. M. 

< Leone. » 


— La dimostrazione di ieri sera, 18, si 
recò anche al Campidoglio, dove il Coo- 
siglio Muoicipale riunito deliberò di man- 
dare ud indirizzo al Re ed all'on. Cairoli. 
A Cairoli si manderà l'indirizzo io per- 
gamena ; al capitano che arrestò |’ assas- 
sino si darà una medaglia. 

Anche i clericali più noti illuminarono 
ieri sera le loro case. 

Aozi la proposta di spedire gli indirizzi 
accennati fu fatta nel Consiglio Comunale 
dal Gabrielli, uno dei clericali riusciti nelle 
ultime elezioni. 

— Durante la dimostrazione di ieri sera 
furono emessi alcuni fischi davanti al pa- 
lazzo Chigi, dove risiede l’ ambasciata au- 
striaca al Vaticano, perchè non illuminata 
come il restante della città. 

NAPOLI — Stamane l'on. Bonghi pre- 
sentò ai Sovrani lo studente Trombetti, 
socio della Costituzionale, che arrestò l’as- 
sassino. Il Re lo ringraziò della parte co- 
raggiosa da lui sostenuta. Il Re parlò del 
fatto con molta tranquillità. 


Oggi, nel pomeriggio, farono fatte, in 
onore de’ sovrani, quattro {dimostrazioni : 
una dagli studenti dell’ Università, un’àl- 
tra dagli avvocati, la terza dai commer- 
cianti e commessi, la quarta dalla corpo. 
razione detta la Carovana doganale. 

Sebbene il tempo fosse cattivo e pio- 
vesse, queste dimostrazioni riuscirono bel- 
lissime. 1 sovrani si affacciarono al bal- 
cone della Reggia per ringraziare. 

La Questura fa ìndagioi attivissime per 
iscoprire se il Passaninto avesse de' com- 
plici. La sua miseria fa credere però che 
egli fosse solo a preparare |’ attentato. 

Farono arrestati gl’ internazionalisti 
Schettini 6 Gargiulo. Il solo internazio- 
nalista Giustiniani è latitante. 


— La sezione d’accusa ha avocato a se 
il processo per |’ attentato. 

Si faono ricerche per arrestare un in- 
dividuo il quale avrebbe detto, la mattioa 
stessa dell’altentato: « Stasera avremo 
la Reggenza. » 

FIRENZE — La bomba pare fosse lan- 
ciata da una fioestra; era una bomba al- 
1 Orsini. 

Farono raccolte alcune schegge ed il 
luminello. 

I morti sono due, ed uno è ferito gra- 
vissimamente e moribondo. Oltre a sette 
sono le persone più 0 meno gravemente 
ferite, fra cui delle donne ed una bambina 
di tre anni, 

Quando la bomba scoppiò , l’ indigna- 
zione fu immepsa ; la popolazione voleva 
assaltare la casa. 

S'interposero alcuni cittadini autore. 
voli; e allora la dimostrazione percorse 
le vie principali, gridando Viva il Re! 
Morte agli assassini di stasera! 

La folla si recò quindi al Municipio, ove 

‘ inviò una deputazione al regio delegato; 
il quale arriogò la folla dal terrazzino. 

La commozione è indescrivibile. 

Un cordone di truppa circonda la lo- 
calità ove avveone il misfatto, 

Farono arrestati parecchi abitanti della 
casa sospetta, 


Notizie Estere 

FRANCIA — La seduta in cui si trattò 
dell'elezione di Fourtou riuscì animalissi- 
ma. La Camera era affollata, quasi tutti i 
senatori assistevano dalle tribune. 

Fourtoo, anzichè da accusato che si di- 
fende, parlò da accusatore. Disse che se 
avesse potuto fare tutto il suo dovere, la 
«maggioranza non sarebbe tornata al potere. 
Scagliò contro di essa dei vituperi e ri- 
vendicò la responsabilità del Bulletin des 
Communes. Accusò quindi il nuovo mini- 
stero di esercitare dappertutto la candi- 
datura ufficiale specialmente nelle elezioni 
sepatoriali. 

AUS. UNGH. — Telegrafano da Vienna 
19: La diplomazia, i sudditi italiani ed 
austriaci felicitarono |’ambasciatore ita- 
liano Robillant per il fallito tentativo con- 
tro Re Umberto. 

— Da Pest si telegrafa che Szlay si di- 
charò nella Camc.a repubblicano, ed e- 
spresse la speranza che il re proclami la 
repubblica ungherese. Destò |’ ilarità ge- 
nerale. 

— L' inondazione uella Sava ha cagio- 
nato gravi danbi. 


Deliberazioni della Giunta Comunale 


Seduta del 9 Novembre 


4. Ha preso atto della rinuocia rasse- 
guoata dal sig. Copte Cav. Galeazzo Massari 


GAZZETTA FERRARESE 


alla carica di membro della Direzione Tea- 
trale, deliberando di presentarla al Consi- 
glio per i necessari provvedimenti. 

2. Ha nominato il sig. Jog. Giuseppe 
Previati a Collaudatore dei lavori di ri- 
stauro alle mura di cinta della Città \ese- 
guiti dall’'appaltatore Giovanni Tosi. 

3. Ha nominato Fabbri Carlo al 
di Gnardia Daziaria. 

4. Su proposta dell’ Ufficio Tecnico ha 
inflitta uva multa di L. 89.93 all’ appalta- 
tore Francesco Toselli perl’ incompleta 
fornitora di ghiaia nel termine  prescrit- 
togli dal relativo contratto d’ Appalto. 

5. Ha mandata agli alli l'istavza av- 
vanzata dal Sig. Benedetto Priuli per ot- 
tenere un aumento della pensione di cui 
gode come ex Chirurgo Con lotto del 3° 
Quartiere di questa Città, ostandovi il Re- 
golamento sullo pensioni. 

-8. Ha incaricato il Sig. Assessore Nico- 
lini di preodere ad me la relazione 
deli’ Ufficio di Contabi in ordine ai con- 
ti Bonora per sistemazione delle strade 
Comunali al forese per quelle proposte 
che crederà del caso. 

7. Hi incaricato le signore Berti Irene, 
e Rebecca Antolini di supplire provviso- 
riamente le-Maestro Bonini e Brunelli pres- 
so le scuole di Casaglia e Boara, per es- 
sere queste ultime impossibilitate ad im- 
partire l'insegnamento in causa di malattia. 

8. Ha rilasciato al locale Comando del 
Reggimento d' arliglieria il permesso di 
eseguire il tiro della pistolla nella località 
detta la Montagaola, sempreché vengano 
dai Comando stesso adottate tutte le ne- 
cessarie cautele per impedire qualsiasi di- 
sgrazia. 

9. Ha deliberato di sottoporre al Consi- 
glio Comunale la domanda preseotata dal 
sig. dott. Giuseppe Obici per fottenere la 
nomina di Medico Condotto della Delega- 
zione di Francolino. 

10. Ha rimessa ai coosulente legale pel 
suo parere, la domanda inoltrata dalla 
Società del Gas per ottenere il rimborso 
delle spese da essa incontrate per |’ as- 
sisteoza ai lavori di canalizzazione del gas 
nell’ ultimo tronco della via Giardini. 

11. Ha pres) atto della nota colla quale 
la Società delle Ferrovie dell’ Alta Italia 
dichiara di non poter accettare la propo- 
sta fattale pel collocamento di ua cancello 
onde impedire lo staaziamento e le ma- 
novre dei treni lungo il passaggio a li- 
vello della strada proviociale per poote- 
lagoscuro. 

12. Ha mandata agli atti |’ istanza pre- 
sentala dal medico necroscopo comunale 
dottor Giovanni Mabtovaoi perchè gli siano 
computati validi per la pensione aoche 
gli soi di servizio prestato all’ Ammini- 
strazione prima della sua nomina stabile. 

13. Ha conferita la nomina di Vice Co- 
mandante il Corpo dei Pompieri al sig. 
ing. Ippolito Baldassari, ed al_ sig. Giu 
seppe’ Casazza quella di sottoterfente. 

14. Ha preso atto della nota colla quale 
la Direzione territoriale del Geoio Militare 
di Bologna dichiara che l’ amministrazione 
militare desiste dali’ idea d’ impiantare 
in questa città un iofermeria di presidio. 

15. Ha concesso, provvisoriamente, a Zan- 
noni Antonio Carrozzaio , il permesso di 
occupare il suolo pubblico di fronte al 
suo negozio posto in Via Borgo Leoni, 
alle condizioni tsuggerite dall’ Ufficio di 
polizia Municipale. 

46. Ha rimesso al sig. Assessore Nico- 
lini, con facoltà di provvedere, la richie- 
sta fatta dalla presidenza dell’ Istituto Te- 
caico per provviste di oggeli di cancel- 
eria. 

17. Ha permesso ad Algeri Zenaido 
fruttivendola con commestibili in via della 
Rotta al N. 84 di attivare un deposito di 
petrolio di 3° grado sotto quelle cautele 
da imporsi dali’ Ufficio di Polizia Munici- 
pale. 

18. Ha dato parere favorevole sulle do- 
mande presentate 

da Aadolfati Maria per ottenere il 

permesso di traslocare il suo esercizio di 
Risloratore di 2° classe in via Palestro 
ai numeri 102 e 103. 

da D’ Ancona Momolo per apertura 
spaccio liquori di 2* classe io Via Sab- 

bioni al N. 69. 


posto 


_—————————————_————_——————___y_y 


Cronaca e fatti diversi 


—0— 


La festa di jeri fu cootrariata, 
dalla pessima stagione — Tutta la gior- 
nata si passò con un cielo cupo, grigio, 
con un vento ed un’ acqueruggiola mole- 
stissim; e sul far della sera, proprio all’o- 
ra in cui dovevano aver luogo la illumina- 
zione e la dimostrazione progettata, le 
cateratte del cielo si aprirono e la piog- 
gia cadde continua a torrenti. 

E pertanto la rivista militare veone con- 
tromandata, la illuminazione che era este- 
sa a moltissime case ebbe luogo ma an- 
dò sciupata. La dimostrazione ebbe luogo 
del pari e fu bellissima ed imponente. 

La piazza della Pace e Via Giovecca il- 
luminate con apparecchi a gas per cura 
del Musicipio e guernite di peononi, rigar- 
gitavano di pop °0 che al suono della Mar- 
cia Reale eseguita dalla Banda Municipale, 
dalla Banda del Sobborgo Saa Giorgio e- 
metteva patriottiche grida. — Il corteo 
luoghissimo, benchè disordinato per l' in- 
furiare della pioggia, preceduto dal Cor- 
po dei Civici Pompieri con fiaccole e fan- 
fara, fece il giro delle piazze per ricon- 
dursi io piazza della Pace ove si sciolse. 
La dimostrazione fu, come dicemmo, nu- 
merosa e bellissima ed è indubitato cne 
senza l’imperversare della stagione, essa 
sarebbe stata una delle Riù belle, delle 
più imponenti che la vostra città ricordi. 


Il teatro Tosi-Borghi non aveva 
mai visto e non vedrà forse mai più una 
serata più bella, più brillante. 

La sala era parata a festa con corone, 
bandiere ornate di grandi margherite, ed 
illuminata a giorno. 

Fra le bandiere figuravano quelle del- 
l’ Università, dell’Istitato tecnico e di 
molte Società. 

Il pubblico elettissimo nel quale brilla- 
vano molte ec eleganti signore, stipava il 
teatro ; di vuoto non abbiamo visto che 
il palchetto del Mupicipio. 

Prima ancora che cominciasse lo sr t- 
tacolo si volle per ben tre volte la marcia 
reale fra urla frenetici. Pareva dovesse 
crollare il teatro. Fecero bei discorsi di 
circostanza il sig. Michele Wirtz, gli stu- 
denti universitarj signori Balinelli e Ca- 
retti, il sig. Spioelli e il dott. Lino Fer- 
riani, il quale nello stigmatizzare ei pure 
gl’ iniqui attentati di Napoli e di Firenze 
ebbe il gentilissimo pensiero di proporre 
una pubblica soltoscrizione a prò delle 
famiglie dei poveri operai morti e feriti 
per lo scoppio della bomba a Firenze. 

L' inno reale fa chiesto quattordici volte 
e non appena l'orchestra l'iotonava si 
ripeteva la stessa solenne dimostrazione. 
Dalle loggie piovevano a ceotinaia com- 
ponimenti, poesie di circostanza; gli spet- 
tatori nella platea e nei palchi levavansi 
io piedi acclamando al Re, alla Regina, al 
Priocipe di Napoli, alla Dinastia. Quando 
dal paleo di mezzo della prima loggia fu 
posto fra un trofeo di bandiere un graode 
ritratto dell’ Augusta Regina fu un mo- 
mento indescrivibile. Nelle grida di viva, 
vibravano commosse e. commoventi la pro- 
testa indignata, la felicitazione cordiale e 
la devozione schietta, nobile, leale. 

Fu pure chiesto una vol'a e suonato 
fra gli applausi del pobblico l'inno di 
Garidaldi, misto alle affascineati notte 
della marcia Reale, 


— Terminato il teat-o gli studep'i con 
bandiere e fiaccole contiouarono la dimo- 
strazione per le piazze e le vie priacipali, 
fra gli evviva al Re e alla Regina e fra le 


grida di Morte agli assassini, morte at 
traditori, abbasso i Cireoli Barsanti. 


— Il R. Sindaco pubblicava nelle ore 

pomeridiane di ieri i seguenti mapifesti 
Cittadini ! 

Oggi ricorre il compleanno di S. M. ta 
Prima Regina d’Italia, ed il Municipio, 
in segao di festa, ha disposto che questa 
sera i Pubblici Stabilimenti ed il Corso 
Giovecca siano illuminati, e che la Banda 
Comunale suoni alle ore 6 1/2 nel Piaz- 
zale dei Teatini. 

Concorrete anche voi, in ogni miglior 
modo possibile, a festeggiare il giorno na- 
talizio di Margherita di Savoia, il Cur 
nome non si pronuncia senza che un mi- 
sto di riverenza e di affetto commuova 
1’ animo degl’ Italiaoi. 

Cittadini! 

La digoità della Nazione, che un uomo 
brutalmente infame teotò di offuscare, è 
stata rivendicata in modo assai spendido 
dalla imponente ed unanime protesta che, 
da un capo all’ altro d' Italia, è stata al- 
zata coatro l’esecrabile delitto del Passa- 
nante. 

Anche voi, energicamente indigoati, im- 
precaste al mostruoso attentato, e Sua Mae- 
stà, non ipseosibile al vostro grido, vi ha 
risposto col seguente telegramma direlto- 
mi da S. E. il Presidente del Consiglio dei 
Mipistri. 


« Sindaco 
Ferrara » 
« Sentimeoti patriottici espressi a nome 
< di codesta benemerita popolazione tor- 
< narono assai graditi a Sua Maestà che 


< m' incarica presentarle suoi ringrazia- 
< metti. 


« Carota » 
Cittadini ! 

L'affetto e la gratitudine degli Italiani 
per il Grande Vittorio Emanuele II non è 
moria con Lui, ed è conservata inaltera- 
bile per l' Eroe di Custoza che ne conti- 
nua l'opra magoanima e ardita. 

Speriamo che ciò valga a disperdere 
dalla memoria del Re ogai futuro ricordo 
della colfevole aberrazione d’un tristo. 

Viva il Re. > 

— Sono numerosissime le firme che si 
raccolgono sotto l’ indirizzo a S. M. il Re. 

Uo altro indirizzo al Presidente del Con- 
siglio sta coprendosi di firme, ed è così 
espresso : 

La Democrazia Ferrarese, compresa di 
un sentimeato di orrore e d’ indignazione 
per l’attentato di Napoli contro la vita 
di Re Umberto I° e contro la vostra, non 
che per gli assassinii consumati vigliacca- 
meote a Firenze, protesta altamente contro 
questi esecrandi delitti. 

Accettale, illustre Patriota, questi senti- 
menti di tutta la Democrazia Ferrarese, 
ed a nome suo partecipateli al Re Um- 
berto I° di Savoja. 

Abbiamo da Cento: ll Mui- 
cipio pubblicava jeri il seguento Manifesto 
e ad esso la popolazione corrispondeva 
con schietta manifestazione di patriottismo 
e di affetto per gli amatissimi sovran’. 

Cittadini! 

La Giunta Municipale tosto che ebbe ap- 
presa con senso d'orrore la notizia  del- 
l’ insapo attentato alla sacra persona dl 
Re si fece sollecita di esprimere con te 
legramma al Mivistro della R. Casa le più 
vive felicitazioni in nome proprio e della 
cittadinanza per essere S. M. scampata e 
rimasta quasi illesa dal grave pericolo. 

loterprete sempra de’ vostri sentimenti 
la Giuota sente ancora di corrispondere ad 
un vostro desiderio, dopo la provata com- 


RISSA 


mozione, coll’ offrirvi occasione ad una 
manifestazione di giubilo per essere. nella 
persona del Re salva la fortuna della 
Patria, , 

Ricorrendo poi in questo giorno 1’ an- 
Niversario della nascita di S. M. la Regina 
che per le sue virtù divide coll’ augusto 
suo Consorte | affetto della Nazione, così 
per doppio titolo di esultanza questa sera 
il Corpo Musicale eseguirà concerti nelia 
piazza, e saranno illuminati i pubblici edi- 
fici, dimostrazione alla quale vorranno cer- 
famente associarsi i cittadini per le loro 
cose. » 

Viva il Re, Viva la Regina 
Viva il Presidente del Consiglio dei Ministri 
Cento, dal Palazzo Comunale, 
li 20 Novembre 1878. 


La Giunta 
C. CARPEGGIANI Sindaco 
L. BARONI 
A. GIORDANI Assessori 


A. FALZONI-GALLERANI 
Dott. F. ZANOLI Seg. Capo. 

Pubblica sottoscrizione. — 
Accogliendo di buon grado la proposta 
fatta jeri sera dal dott. Lino Ferriani al 
Teatro Tosi Borghi, apriamo fino da que- 
sto momenio le noslre coloone per una 
pubblica sottoscrizione a prò delle fami- 
glie delle vittime del nefando e vigliacco 
attentato alla gentile e patriottica Pop.la- 
«ione di Firenze. 

Le sottoscrizioni si ricevono pare all’uf- 


ficio della Rivista e al negozio Bartolucci. | 


Corte d’ Assisie.— I proverbi, 
si dice, sono la sapienza dei popoli, e în- 
falli, ne troviamo iu qualunque circostao- 
23 uno che fa al caso nostro. Ora quello 
che ci conviene è il famoso: « l'appetito 
viene mangiando >». 

L'avv. Ducati il quale non può avere 
ancora digerito l'ammasso di registri colle 
relative pezze d'appoggio che hanno for- 
mato la delizia degli uditori per tre lun- 
ghi mesi, I’ avv. Ducati, diciamo, dopo a- 
vere parlato due volte, volle parlare una 
ferza, e questo, certamente, col solo fine 
di far riudire le simpatiche voci degli av- 
vocati difensori. 

Ieri a lui rispose l'avv. Ferriani ripe- 
tendo le ragioni già addotte sì dal comm. 
Villa, che nello stesso suo discorso, intor- 
no al vino, alla farina e agli altri comme- 
stibili di prima necessità, 

Oggi udiremo nuovamente l’ornata pa- 
rola dell’esimio avv. Basi. 


——r———————6 
A MARGHERITA 
REGINA D’ITALIA 


Il 20 Novembre 1878 
IN FERRARA 


Bua fa, regina, i palpito 
Che ti fe' anelo il petto, 
Qual nella tua bell’ anima 
Vibrò più intenso alletto? 
L'odio, la rabbia, il fremito 
Della Vendetta, l'Ira? 
Forse pietà, che spira 
Sul labbro tuo dal cor, 


Ti disortò nell'ansia 
Di quel fatalo istante, 
Quando guizzò qual fulmine, 
Orrida, fiammeggiante 
Ta lama del sicario 

. Sul Re, che a lotta il brande 
Ratto su lui levando, 
Conquise il traditor? 


Immenso, inenarrabile 
Moto d' amor provasti 
Allor che al fianco incolume 
Lo sposo, îl re mirasti, 
Di tanto ben sol conscia 
Come da sonno desta, 
L' alto echeggiar di fosta 
L' affanno dissipò. 


GAZZETTA FERRARESE 


Ferrara al Re. — Il seguente 
telegramma venne inviato dall’ Accademia 
Filarmonico-Drammatica : 

Primo Aiutante S. M. 

Accademia Filarmonico-Drammatica di 
Ferrara esecrando vile attentato, esprime 
viva gioia scampato pericolo S. M., alla 
quale questa Società oltre all’affetto sen- 
lito da tutta Italia professa indelebile 
conoscenza per potenti aiuli avuti nell’ e- 
poca delle inondazioni ferraresi, 

Municipio di Ferrara. 
L'appalto per la fornitura di 35 cappoti 
per i Pompieri Mupicipali, venne delibe- 
rato col ribasso del 8 per 100. — Il ter- 
mine utile per alleriori ribassi non infe- 
riori al ventesimo scadrà alle 2 pom. di 
Sabbato prossimo. 

Miostra Permanente. — So- 
no esposti alla Mostra Permanente 

Fiori (N. 2 quadri) - Piazza Ariostea 
în Ferrara - Porta Reno in Ferrara - 
Acquedotti - Natura morta, del prof. cav. 
Alessandro Guardassoni di Bologna. 

Lago Alpino al tramonto - Villaggio 
di Trobaso, del prof. Federico Ashton di 
Milano. 

Dow — Del sig. F‘ancesco Domenichini 
di Ferrara: Ritratto in litografia di S. E. 
il comm. Alfredo Baccarini, Ministro dei 
Lavori Pabblici. 

Del prof. Gaspare Martinelli-Cardoni di 
Ravenna : Lettera 16* della sua Ravenna 
Aotica. 

Soci Onorari ED ARTISTI — /Nell' ada- 
nanza di Presidenza del 14 corr. nomi- 
navansi Soci d'Onore: 

Il prof. Alberto Pasini, pittore di Par- 
ma, domiciliato a Parigi; 


Il sig. Michetti Francesco Paolo di Chieti. | 


Nella stessa adunanza nominavasi Socio 
d’Arte il sig. Gaetano Palazzo, pittore di 
Napoli. 

Per disposizione del Ministero, 
il giorno 20 Novembre sarà quind'invanzi 
tenuto quale festa civile come il 14 Marzo. 

Così il Sole. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 18 
Novembre 1878 : 

Nascirs — Maschi 4 - Femmine 4 - ‘Tot. 8, 

Nari-Morri — N. 3. 

MarRimoNi — Mari Vincenzo di Fossalla di 
anni 26, possidente, celibe, con Maranini 
Elda di Ferrara, d'anni 90, possidente, 
nubile. . 

Monmi — Balboni Giustina, della la Bella di 
denari, figlia del fu Antonio d’anni 60, 
vedova. 

Minori agli anni sette N. 0. 


_———€&—ceom rm un 


Ma il cor battea per rapida 
Febbrile assidua scossa, 
Pur l' affaanoso spirito 
Hai di domar la possa, 
Che so furtiva lagrima 
Bagnò la tua pupilla, 
Quella amorosa stilla 
Tua mano cancellò. 


E sorridesti al giubilo 
Delle infinito schiere 
Che te, che UMBERTO acclamano 
Fra canti e fra bandiere — 
Odi! Un accento unanime 
Echeggia in ogni lido — 
Mai fu più vero il grido — 
Viva d' Italia il Re! — 


E ti mostrasti al popolo 
Che incalza e 5° affatica, 
Col riso tuo doleissi 
Colla tua fronte amica 
Ma V'esultar che innebbria 
Al tuo dolor ti fura; 
Sempre de' Re la cura 
Da invidiar non è 


Oh! MARGHERITA ! ai principi 
Dolce è talvolta il pirato! — 
Apristi alfine agli intimi 
Affetti il cuore affranto — 

Con Lui che è tuo, col figlio 
Ti ritrovasti sola!... — . 


——T ——T ——r————————————_—111x— 


19 Novembre 
Nascite — Maschi 2 - Femmine 0 - Tot. 2. 
Nari-Morti — N. 0. 
MarRIMOni — N. 0, 
Morri — Zagatti Filomena di Francesco di 
anni 24, nubile. 


Minori agli anni sette N. 2. 


Osservazioni Meteorologiche 
20 Novembre 
Bar.° ridotto a 0° (Temp. min* 8°,5.C 
Alt, med. mm. 758, 99] » mass@ 14,0,» 
Umidità media: 82°, 1|Vento dom. NE, 
Stato del Cielo 
Nuvolo - Nebbia - Pioggia - Vento forte 
Acqua caduta mm. 18, 00. 
Tempo medio di Roma a 
di Ferrara 
21 Novembre ore 11 mio. 49 sec. 22 
—_ 
UN RIMEDIO A_BUON MERCATO 


Ognuno sa quanto d' ordinario le infred- 
dature, le bronchitidi ed altre affezioni con- 
generi siano lenaci e lunghe a guarirsi © che 
quantità di decotti, di sciroppi e di medica- 
menti vi abbisognino per raggiungere lo sco- 
po. Dippiù nessuno ignora che un’ infredda- 
tura trascuraia finisca spesso col degenerare 


mezzodì vero 


| in bronchitide quando non si trasformi in tisi 


polmonare. 

Numerosi esperimenti hanno provato che 
il catrame di Norvegia, ben puro e conve- 
nevolmente preparato, ha un'efficacia che 
potrebbe quasi dirsi meravigliosa per gua- 
rire le malattie in parola, Il catrame non 
può prendersi tal qual’ è, a cagione del suo 
sapore ingrato e della sua natura viscosa, Un 
farmacista di Parigi, il signor Guyot, ha 
ideato di racchiuderio in piccole capsule ro- 
tonde di gelatina della grossezza di una pil- 
lola ordinaria. Niente di più facile ad in- 
ghiottirsi ; la capsula si dissolve ed il ca 
irame agisce rapidamente. 

Due o tre capsule di Guyot al catrame, 
prese al momento dei pasti, apportano un 
sollievo rapido e bastano il più delle volle 
a guarire in poco tempo 1° infreddatura più 
ostinata e la bronchilide. Si può anche così 
giungere ad arrestare ed a guarire la tisi 
già ben dichiarata: in questo caso il catra- 
me impedisce la decomposizione dei tuber- 
coli, e colla natura che aiuta, la_ guarigione 
è più rapida che non si avrebbe osato sperare. 

Non si saprebbe abbastanza raccomandare 
questo rimedio divenuto popolare; e ciò, tanto 
per la sua eflicacia che pel suo buon mer- 
cato. Infatti, ogni boccelta di capsule di ca- 
trame contiene 60 capsule, la cura perciò 
non viene a costare che da 10 a 15 centesi- 
mi al giorno, e dispensa dall’ adoperare i 
decolli, le pastiglie € gli sciroppi. 

Per essere ben cerli d’ avere le vere ca- 
psule di Guyot, esigere sul cartellino appo- 
slo alla boccetta, la firma Guyot, stampate 
in tre colori. Queste capsule “del resto si 


_————————————————b 


Qual fu la pia parola 
Che dal éuo labbro uscì? 


E salutar , benefica 
Scoppiò dal cor la piena, 
Dal ciglio allor le lagrime 
Sgorgar con larga vena, 
Ne fu del tuo Vittorio 
Asperso il capo biondo — 
Ignori Italia, il mondo 
Il duol che ti ferì! 


Al Dio che Regi e popoli 
Veglia, protegge e guida 
11 tuo pensiero adergasi 
In tua virtà confida! 
Questa è virtù che splendida 
Nella tua Stirpe ha sede; 
D'un altra Pia l' Erede 
Degna, ed ugual sei tu! 


Ben ti conforta! — Italia 
Già ti nomò sua Stella: — 
Il fior d' immensa grazia 
Non schianti la procella, 
Non ne appassisca il fremito 
Della sventura il riso — 
Torni sereno il viso 
Specchio di tue virtù. — 


Chò non ti falla 11 palpito 
Di tutti i cor, l'amore, 
Tu delle donne italiche 


trovano in Italia nella maggior parte della 
farmacie. 2 


1 — 
(Vedi dispacciin Pagina) 


——_———————_—_cne 
GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


in e 

To questa stessa Gazzetta del 1° Feb- 
braio scorso N. 27 leggevasi un articolo, 
necrologico che cominciava colle seguenti 
parole: 

< Un patriota del vecchio stampo, un 
< poeta valente e gentile, cessò di vivere, 
< la notte del 28 Gennaio, nella Villa Lon- 
< ga presso Marostica. Ferrara che  glo- 
« riavasi annoverarlo fra suoi patrizii sino 
« dal 1858, in cui egli cantò con rara 
< maestria di Torquato Tasso, si associà 
< ora al pianto e al lutto di Vicenza, 
« Città natale, che decretavagli pubbliche 
« esequie, e accoglieva la preziosa sal 
« nella tomba riservata agli oomivi illostri. 

Questi era il comm. /acopo Cabianca. 

È nel giorno 11 corr. nella stessa Villa 
di Louga cessava di vivere la figlia 


Antonietta Cabianca 
a soli trenl' anni, da rapidissimo morbo 
consunta, congiurgendo fa candida anima 
sua a quella del Padre nella Patria celeste, 

Non solo la Madre e le sorelle inconso- 
labili piangono salla nuova tomba, ma 
tutta Vicenza non ha potuto trattenere una 
lacrima, deplorando la perdita di una gio- 
vine sì gentile e colta, e che cotanto di- 
slibguevasi nell’ arie della musica e dei 
colori. Ed infatti Vicenza intera era rap- 
presentata nel funebre trasporto avvenuto 
colà dalla Villa di Lopga con pompa pari 
alla mestizia, 

E noi pure, che sebben lontani, cono- 
scevamo le virtù che ti adornavano, o spi- 
rito eletto, condividiamo il duolo della tua 
Città natale, e vorremmo che il profondo 
dolore di tutti lenisse almeno ip parte 
quello profondissimo della desolata Madre 
tua, e delle afflittissime tue sorelle. 


Un parente. 


——P 
Mode, novità, prezzi convenienti” 


OUVELLE ADELE, re 

duce dall’ Esposizione di Parigi con un 
ricco assortimento di Cappelli e ve- 
stiti fatti di ultima novità per signora, 
ha l'onore di rendere avvisata la sua nu- 
merosa clientela che per qualche giorno 
tiene in vendita i suddetti articoli allAf= 
bergo dell’ Europa e sì lusioga 
di ricevere copiose commissioni. 


——————————_—=<= 


L' orgoglio sei, l'onore — 
Al sofferento, al povero — 
La Pia consolatrice, 
Regna sù noi felice 
Felici noi per Te! — 


Tu dell'Italia I° Angelo 
Salva l'Italia, il Ret — 


G. B. Pocar 


NEL NATALIZIO 


DI 
RAREMIIERZIIA 
Regina d’ Italia 
ACROSTICO 

Moglia fa suo voler quel del Consorte, 
® ma del Figlio il ben più che sè stessa, 
33 ogina vuol che la virtude in corte 
Girazie ritruovi grandi, © sol per essa 
Ia benigno parole, saggio, accorte. 
Eletto forme in un bel corpo impressa 
Rivelan mente a pochi dats in corte. 
Tmagin di Te, 0 Donna, è questa espressa 
"Iornin felici sopra i loro vanni 
A. Te, al Marito ed al Figliugl molt’ anni. 
C. Gra 


———r ————r——*————r 
Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 1’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


TELEGRAMMI 
(Ageozia Stefani) 

Roma 20. — Dispacci da Brescia, Rao- 
dazzo e Palermo annuoziano che vi faro- 
no dimostrazioni. 

Napoli 19. sera. — AI pranzo di Gorte 
vi assistettero le rappresentanze del Par- 
lamento, « 

Il principe Amedeo è arrivato alle ore 
8 20. I fratelli si abbracciarono più volte. 

yi fa uua dimostrazione imponente di 
girca 80 mila cittadini davanti al palazzo. 

Le LL. MM. ed i principi si affacciarono 
ripetutamente per riograziare. L’ eotusia- 
smo è indescrivibile. Le vie sono illumi- 
nate splendidamente. 

Madrid 19. — li Senato approvò la 
proposta che esprime |’ indignazione con- 
tro l’atteotato al Re d’Italia, 

Berlino 19. — Alla Camera dei depu- 
tati il presidente aprendo la sedata, parlò 
dell'attentato al re Umberto |, e della fe- 
lice conservazione del monarca per una 
pazione che ha rapporti così amichevoli 
colla Germania ; accenoò all’ attentato del- 
l’imperatore e disse che questi fatli sono 
di seria ammonizione, e che necessita di 
riunirsi intorao alla monarchia e dinastia. 

Berlino 19. — Il giornale Militaerwo- 
chanblati reca in testa all’odierno nume- 
ro le seguenti parole: 

Tutto il mondo civile è pieno d’ orrore 
per il tentativo di assassinio contro il Re 

d' Italia, e prima di tutto l’ esercito pras- 
siano, sempre fedele alla regalità, o che 
rispetta i: Re Umberto I come capo del 
primo reggimento Assiano degli Ussari. 

La Camera dei signori elesse il duca 
Ratiboro presideote, il conte Arnim Boit- 
senburg e Hupetbacha vice presidenti. 

La Camera aatorizzò il presidente a con- 
ra'ularsi coll’ Imperatore in occasione 
lella sua gaarigione. 

Tangeri 19. — Nessun puovo caso di 

lera. 

Versailles 19. — Alla Camera Marcero 
rispoodeodo a Careax nega le manovre e- 
lettorali del Governo. 

Dice che la saggia amministrazione fu 
il selo mezzo per ottenere il suffragio del- 
le popolazioni. 

Londra 19. — Un dispaccio particola- 
re da Lima annuozia che Manuel Pardo 
che è presidente del Senato, ex presidente 
della repubblica del Perù fu assassinato. 

. Costantinopoli 19. — Il Gabinetto sta- 
bilì le basi dell’ accomodamento colla Gre- 
cia. La Porta ‘cederebbe una parte consi- 


derevole della Tessaglia se la Grecia ab- | 


bandonasse la rettificazione stipulata nel 
trattato di Berlino. Attendesi la nomina 
dei delegati turchi per trattare colla Gre- 
cia. Vi fa uno scentro nei dintorni di 
Djuma. Molti insorti bulgari sono stati 
fatti prigionieri. 

Bukarest 19. — La polizia dell’ atten- 
talo a S. M. il re Umberto I° destò grao- 
de costernazione. Tutti i giornali espri- 


mono raccapriccio e parlano con molto | 


affetto por il re. 4 

L'accordo della Rumeoia colla Turchia 
diventa sempre più stretto. 

Londra 20. — Beaconsfield scrisse a 
lord Lawreoce che dopo la dichiarazione 
del Governo è inutile ricevere la Deputa- 
zione che chiede |’ immediata convocazione 
del Parlamento. Se la guerra contro l’Af- 
ganistan scopiasse, egli consiglierà la con- 
vocazione del Parlameato. 

Costantinopoli 19. — La Porta accettò 


le moditicazioni dei commissari délla Ru- | 


melia. 

Madrid 20. — 1 giornali ministeriali io 
occasione dell’ atteotatto contro, Re Um- 
berto I raccemandano |’ azione eollettiva 
delle potenza contro l’ Internazionale. 

Lahore 19. — li vicerà è qui giunto 


roveniente da Simla. Il comandante de!- | 


le truppe è stato chiamato da Peshawer per 
conferire col vicerè. 

Torino 20. — In eausa di grosse va- 
langhe di neve fra Bussoleno e Modane, il 
servizio ferroviario colla Francia è com- 
pletameote interrotto. ri 

Roma 20. — | dispacci da varie città 


anonozisno dirfostrazioni 


GAZZETTA FERRARESE 


Concorrenza impossibile ! 


1.° Letti elastici in ferro verniciato eleganti, solidissimi con elastico a 
ventiquattro molle e materasso di crine vegetale prima qualità per 
una piazza grande L. 40 ; aggiungendovi altre Lire 30 se ne spedi- 
scono due con cui si forma un bel letto matrimoniale. 

2.° Orologi Remontoir, eleganti, garantiti, in metallo dorato L. 18. 

3.° Servizio da tavola in porcellana per 12 persone, composto di 80 pezzi 


cioè zuppiera, insalatiera, piatti tondi, fonduti, ovali, bottiglie, bic- 
chieri, servizio da Caffè ecc. , per sole L. 28. 
4.° Stufe Fantasia in ghisa della Fabbrica Koén di Vienna. Elegante mo- 


bile, sempre trasportabile e molto economico; riscalda ia pochi mi- 
nuti una stanza grandissima e non porta nessun nocumento alla sa- 
lute per sole L. 20. 

Il tulto si spedisce Franco di porto, imballaggio gratis. 

Lettere, domande e vaglia si dirigano : 
Alla Ditta Di Marguti Giovanni, Via delle Lame N. 32. Bologna. 


LE MERAVIGLIE DELLA SCIENZA B DELL'INDUSTRIA 


Nellà prima quindicina del prossimo Dicembre vedrà la luce: Le Mleravi- 
lie della Scienza e dell’ Industria, STRENVA DEL 
MOGRESSO per l' 2000 1879. 

Formerà ua bel volume di 160 pagine (prezzo L. 2), nel quale figureranno fe più 
| receoti ed importanti Novità Scientifico-industriali, trattate da accreditati Autori con 
lavori originali o desunte dalle più autorevoli pubblicazioni sì nazionali che estere. 

La Strenna verrà data in premio gratuito a tutti co'oro che si abbonerauno 
| per l’anno 1879 al Progresso, Rivista illustrata delle nuove Invenzioni e Scoperte, 
| ioviando l'importo di L. otto, prima del 31 Dicembre 1878, all'Amministrazione del 
giornale HI Progresso, via Bogino, o. 10, Torino. 


Avviso : La raccolta comp'eta del PROGRESSO, cioè annate: 1873-74-73-76-77 e 
1878 si spedisce al prezzo complessivo di L. 36. 


—_—_———__—_—r——_—y— ____—_—————————————————___—___ 


SPLENDIDI REGALI IL MONDO ELEGANTE, il più ricco ed antico giornale di 


mode e di letteratura arnena, esce ogni settimana e con- 
tiene un figurino colorato di Parigi, Patron, Modelli tagliati, Ricami), Cappelli 
modello, grandi Tavole in nero, ecc, ecc., nonchè una accurata. rivista della moda, 
romanzi morali, bozzetti, fantasie, poesie scritte dai principali letterati d” Itaha, fra cui s'an- 
noverano Gherardi del Testa, il Pompiere del Fanfulla, Jacopo dello stesso giornale, Ca- 
stelnuovo, Molmenti, De Gubernatis ed altri. ion 7 

Ha aperto un ABBUONAMENTO STRAORDINABIO annuale per cui tutti coloro che si 
abbuoneranno direttamente all'Amministrazione del giornale, in via Montebello, N. 2%, 
piano 1°, spedendo L. ®& riceveranno in dono col gioruale un elegantissino manicotto 
di Opossom (Avana) -o di Skungs di Russia (bianco 0 nero), oppure un ombrellino di seta 
finissima, o un binocolo da teatro, 0 un cannocchiale da campagna, o un oggetto di bronzo 
di fantasia, oppure un tallone del Prestito nazionale che concorre a tulle Ìe estrazioni che 
debbono ancor aver luogo — Questi regali saranno rilasciati all’ atto stessa dell’ abbuo- 
namento. 

Le abbuonate al semestre, pagando L. #2, avranno in regallo due !belissime oleografie 
di fabbrica tedesca, rappresentanti |° Ecce Homo, la Madonna del Guido Reni, I° Immaco- 
lata, Romeo e Giulietta, gli Amori di Schiller, Infanzia, Gioventì, i Gaudenti ed i Bevitori. 

Queste oleografie si vendono in commercio ciascuna L. 8. 59. 


vero FERNET-MILAN) vero 
Liquore amaro - Stomatico va Febbrifugo Anticolerico 


DELLA PREMIATA E BREVETTATA DITTA 


Fuori Porta Nuova PEDRONI e 0. nori Porta Nuova 


N. 121 M. N. 121 M 
| MILANO î . 
Soli ed Unici possessori del segreto di preparazione 


Questo liquore aggradevolmente amaro è composto con ingredienti vegetali, calda- 
mente raccomandati da CELEBRITÀ MEDICHE. Esso previene in sommo grado le in- 
digestioni e le guarisce, evitando la necessità di ricorrere ad altri preparati o liquori 
più o meno nocivi. Il FERNET-MILANO vuolsi chiamarlo anche avricoLERICO pei pro- 
digiosi effetti ottenuti nel prevenire il Corera. Le qualità sommamente toniche e cor- 
toboranti del FERNET-MILANO sono confermate da molti certificati medici. 


SPECIALETÀ DELLA STESSA DIETA 


ELIXIR-COCA Preparata colla vera foglia di Coco Boliviana, importata 


da noi direttamente. Le doti eminentemente igieniche e 
corroboranti della foglia di coca hanno fatto acquistare a questo grazioso Elixir una 
rinomanza universale. 


Specialità in Liquori, Creme, Siroppi, Vini ed Estralti d'ogni sorta. 


LA DITTA G. VERCELLONE 


con Magazzino di Terraglia e Stufe di Castellamonte 
situato în via Volta Paletto N. 25 


avendo deliberato di liquidare il Fondo del suddetto Magazzino rende noto 
che d’ ora in avanti venderà ai prezzi di Fabbrica. 


Di prossima pubblicazione: 


LA STRENNA DEL FISCHIETTO 
pel 1939 
inTorinol.2 nel Reguol. 2.25 Esterol.3 
(Franca a domicilio ) 
Si dà în dono a chi s° associa (diretta- 
mente all’ ufficio ) al FISCHIETTO per an 
aono L. 24. Estero 36. Americhe 50. 


Torino - Via Massena, 10 - Torino 


Librai e Rivenditori solito sconto 


Casa da vendere - 
posta nella via del Mellone ai civici 
NN. 11 e 13 — gersi allo stu- 
dio Federici via Belvedere N. 8. 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
10 FERRARA 
Via Terranuova N. 23 (S.Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 
——_—_ 


GUARIGIONE DELLA BALBUZIE 


Il prof. cav. CHERVIN, Dottore dell’ / 
slituto dei Balbuzienti di Parigi, (90, 
avenue d’Eylav), sussidiato dai Governi 
francese e italiano, aprirà il 5 dicembre 
in Veoezia, albergo della Luna, un eor- 
so di pronuncia per la guarigione 
dei balbuzienti. Questo corso durerà 20 
giorni. luscriversi anticipatamente. 
_r————— 


BOLOGNA. 


ALBERGO E RISTORANTE 
DELL'AQUILA NERA E PACE 
IL. di Borella 
Nuovamente abbellito ed addobbato 


Il nuovo condattore di codesto antico Alber- 
go nulla ha omesso pel conforto dei vec- 
chi Avveotori; quindi spera coa l’esattezza di 
servizio e la mitezza dei prezzi di essere 
da una numerosa clientella onorato. 


SAPONE DI ERBE 


_ AROMATICHE MEDICINALI 

È un insuperabile cosmetico che con- 
ferisce bellezza. Serve, come è preparato, 
a distruggere le lentiggini, le pustole, 16 
macchie sulla pelle ; guarisce con gran 
successo tali imperfezioni. Conserva la 
pelle fina e mormida; mantiene il bel co- 
lore. È buonissimo per bagni, 

Deposito in FERRARA. Farmacia If 
lippo Wavarra. 


—_————m& 


Sig. Dottor 3. &. POP medico-dentista 
di Corte Imperiale in Vienna (Austria). 
Avendo io fatto uso della sua 


Acqua Dentifricia Anaterina 


ho potuto convincermi del suo {buon effetto, 
sopra le gengive ed i denti, e sento che or- 
mai è di mio dovere il raccomandarla calda- 
mente alla sofferente umanità. 
Vienna (Austria). 
Langravio di Farstenber& Generale di 
Cavalleria. 


